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I due nuovi santi della porta accanto. In piazza San Pietro, domenica scorsa,
migliaia di giovani da ogni parte del mondo hanno assistito alla canonizzazione
di Pier Giorgio Frassati e Carlo Acutis. Tra loro anche tanti fedeli della nostra
Diocesi che ci hanno raccontato impressioni ed emozioni

«Puntiamo in alto percorrendo
l'autostrada per il cielo»

DI DANIELA CATALANO
NOSTRA rNAgLATA A ROMA

P
iazza Sán Pietro illuminata da un caldo
sole settembrino e pronta fin dall'alba ad
accogliere nel suo maestoso abbraccio ra-
gazzi, adolescenti, adulti e fare igl ie con
bambini alle giungono da tutto il mondo
per acclamare santi Carlo Acutis e Pier
Giorgio Frässati. I duc giovani, pur separati
da quasi nn secolo, sono stati imiti per con-
dividere la cerimonia di canonizzazione
domenica 7 settembre La pinna di Papa
Leone XIV e la prima nell'anno del Giubi-
leo. Un momento storico, o meglio, come
la definisce il Pontefice, «una festa bellis-
sima, per tutta l'Italia, per tutta la Chiesa.
per tutto il mondo».
Sul sagrato della basilica trovano posto 36
cardinali, 2711 vescovi e oltre 1700 sacer-
doti, all'ombra della facciata che mostra gli
arazzi coni volti di Frassati e Acutis. Il
primo universitario di Torino, morto esatta-
mente mi secolo fa. a 24 almi, il 4luglio
1925 per una poliomielite fulminante, Ap-
passionato della montagna, legato al-
l'Azione Cattolica, alla Fuei. al
Tori Ordine domenicano, soccorreva i po-
veri e aveva tradotto la fede anche in impe-
gno politico. schierandosi conto 1
fascismo, il secondo liceale di Milano,
stroncato nel 2006 a 15 anni da une leuce-
mia senza scampo, devoto alla Vergine e
all'Eucaristia, conquistato da san France-
sco d'Assisi e pioniere dell'evangelizza-
zione digitale nel monda Trai
concelebranti anche i vescovi delle posnv-
lazion i: per Fressati, d cardinale di Torino
Roberto Repole e Mons. Claudio Giu
dort: per Acutis. i vescovi di Milano e As-
sisi, Nlorts. Mario Delpiui e Mons.
Domenico Sementino. Prima della  celebra-
zione, il Batto Padre, a sorpresa esce da
San Pietro e con passo sicmn'aggiunge il
centro della piazza. Poi, parlando a braccio
e con ut grande sorriso, si rivolge con af-
fetto alla folla, ricambiato da calorosi ap-
plausi e cori di benvenuta «Volevo
salutare soprattutto i tanti giov ari. i tanti
ragazzi che sono venuti — esel tara —Vera-
mente è ruta benedizione del Signore tro-
varci insieme, voi che siete venuti da
diversi Paesi_ É veramente un dono di fede
che vogliamo condividere». Non manca un
pensiero grato alle associazioni, in partico-
lare all'Azione Cattolica che fa sentire la
sua presenza e sventola con orgoglio le
bandiere, e alle varie delegazioni, tra erri
quella dello Stato italiano, con il presidente
della Repubblica Sergio Mattarella in
prima fda, insieme al presidente della Ca-
mera, Ser gio Fontana e al Sottosegretaio
alla Presidenza del Consiglio, Alfredo
Mantovano.
Alle ore 10 scende il silenzio e inizia la
Messa, accompagnata dai canti eseguiti dal
Coro della Cappella Sistina e dal Coro
della Diocesi di Roma. Dopo i riti introdut-
tivi e il Veni Creator, il cardinale Marcello
Semeraro, Prefetto del Dicastero delle
Cause dei Scotti accompagnato dai posto-
latori chiede al Santo Padre la canonizza-
zione dei due giovani di cui presenta una

breve biografia. invocati i santi con Ic lita-
nie cantate. attiva fmalnrente il momento
tanto atteso: il Papa pronuncia in latino la
foinrula ufficiale. «T beati Pier Giorgio
Frassati e Carlo Acutis li iscriviamo nel-
l'Albo dei Santi stabilendo che in tutta la.
Chiesa essi siano devotamente onorati tra i
santi». E, subito, esplodo l'applauso forte e
potente della folla felice. I postulatoti por-
tano le reliquie sull'altare: cot frammento
di cuore del 15enne milanese e un pezzo di
indumento del 25enne torinese. La com-
mozione è davvero palpabile, in particolare
peri familiari: la mamma e il papà di Cm-lo
con Michele e Francesca, i fratelli gemelli
e il nonno Carlo e \Vanda Gawronsla. ni-
pote di Pier Giorgio. Perla seconda volta
nella storia recente, ima madre vede il fi-
glio diventane santo. Era già aceeduto, in-
fatti. nel 1950 con santa Maria Gomiti.
L'Eucaristia prosegue con la liturgia della
Parola. La pinna lettura in inglese. e affi-
data a Michele Aeulis, il fratello del santo.
La seconda, invece, a Lorenzo Zardi. vice-
presidente Giovani di Azione Cattolica.
Nell'omelia il Papa sottolinea come sul-
l'esempio di san Francesco d'Assisi e
sant'Agostino. anche i due nuovi santi
«hamto risposto "si' a Dio, senza tenere
nulla per sé». Da qui è neantrita ima «mera-
vigliosa storia di santità». Ricorda che «i
santi Piergiorgio Frassati e Carlo Acutis
mandano nn invito rivolto a tutti noi, a non
sciupare la vita ma ad orientarla verso
l'alto e a farne un capolavoro», Per il Papa
t  sono dei putti fermi per i due santi.
«Pier Giorgio e Carlo - afferma —hanno
coltivato l'amore per Dio e per i fratelli at-
traverso mezzi semplici, alla portata di

tutti: la santa Messa quotidiana, la pre-
ghiera. specialmente l'Adorazione eucari-
stica». Citando Papa Francesco, Leone
XiV definisce la loro santità quella «"della
porca accanto"».
Dopo il Credo. salgono all'ambone i lettori
delle preghiere dei fedeli e tra questi Vale-
ria Vargas Valverde, la giovane costaricana
che nel 2022 ha ricevuto il secondo mira-
colo ohe ha aperto la strada alla santità di
Acutis, mentre alla processione offertoriale
partecipa tutta la famiglia di Carlo.
Al termine, prima della preghiera dell'Au-
gelus, ma nuovo forte monito del Papa con-
tro tutte le guerre: <(Dio non vuole la
guerra Dio vuole la pace». Leone XIV rin-
nova la richiesta di ima '<incessante pre-
ghiera per la pace. specialmente in Terra
Santa e LIcnaimt» ed evidenzia la necessità
dipanare subito sulla diplomazia e suine-
goziati. Dopo la solenne benedizione,
come promesso all'inizio. Leone sale sulla
papamobile e percorre tutta la piazza, sorri-
dendo, benedicendo i bambini. salutando i
pellegrint grati per questo momento diau-
tentica comunione. Nelle orecchie e nel
cuore aiutane l'eco della sua voce che
scandisce con forza: «Tutti voi, tutti noi
siamo chiamati ad essere santi,'.
In piazza San Pietro è presente anche la
Diocesi di 'Tortomi. C'è don Claudio Baldi,
parroco della Cattedrale con Ire giovani
dell'A.C. di Tortone, Veronica, Alessio e
Samuele. Ci sono Paolo, vicepresidente
Adulti dell'Azione Cattolica, Paola, incari-
cata regionale dell'ACR ligure. Anna e Su-
sanna, rispettivamcute responsabile e vice
dell'ACR diocesana, Elena e Chiara del
Consiglio diocesano di AC con Alessia.

Ci sono Elena e Giorgio diBarbianello.
Cristina e Giuseppe di Corvino. Sono
giunti con mezzi diversi e da località di-
verse per partecipare a quella che per don
Claudio è una a<bellissirna festa della fede».
al cristiani, infatti, —dice il sacerdote —
comc ricordano i duc nuovi santi, somi per-
sone felici e contente perché hanno con
loro il Risorto, vivente nei poveri per san
Pier Giorgio e vivente nell'Eucaristia per
san Carlo. Partecipare ò stata una grande
gt'azia perché ̀ noi siamo attesi in cielo" e
una giornata come oggi può essere consi-
derata come una ̀ prova" del cielo». Anche
per il gruppo d.iA.C. riessere in piazza in-
sieme a migliaia di altri giovani per vivere
la gioia della canonizzazione di due ra-
gazzi "convc noi'' è stato molto intenso ed
emozionante_ Come ci ha ricordato il Santo
Padre, san Carlo e san Pier Giorgio ci inse-
gnano ä coltivare l'amore per Dio e per i
fratelli; valori elle emergevano intensa-
mente dai gesti e dai volti delle persone ac-
corse qui da tutto il mondo». »Le
ittunerose bandiere dell'Azione Cattolica
presenti —aggiungono — sono state il segno
che Frassati è stato sempre una figura
esemplare per l'associazione e che tut-
e oggi "vive" al suo interno. Tornando a
casa. non possiamo fare altro che "ptuttaare
in 

alto" 
come Pier Giorgio- percorrendo

"l'autostrada per il cielo" che ci indica
Carlo».
Elena e Giorgio raccontano che fu don Al-
fredo Fcrrari, cimi sacerdote speciale», a
parlare loro di Carlo Acutis, in ut mo-
mento in cari pochi lo conoscevano. «Oggi
siamo stati entusiasti di Papa Leone, — con-
fessano — sorpresi ed emozionati dal suo
saluto iniziale inaspettato, dal suo nodo
semplice e gioioso di rapportarsi con la
piazza, rivelando il suo volto di Pastore».
Anche per Beppe e Cristina vivere questo
momento ha un significato grande e impor-
tanti.- Veronica, Alessio e Samuele dichia-
rano che <'è stato davvero un dono
condividere con migliaia di persone I -in-
tensità della celebrazione. Quello che più
porteremo nel cuore sarà proprio la gioia di
esserci trovati accano a tanti ragazzi, fami-
glie. giovani e anziani grati per le canoniz-
zazione di due grandi testimoni stella
fede». «Grande l'emozione di vedere sven-
tolare tantissime bandiere di AC e tante
magliette dell'associazione, segni dell'af-
fetto per Pier Giorgio. il "fratello tnag-
giore",» Il gruppo di Azione Cattolica, con
don Claudio. prima di riprendere la strada
di casa. ha salutato il vescovo emerito
Mons. Vittorio Viola, presente tra i conee-
lebrtmli Tanti anche i giornalisti di nume-
rose testate nazionali ed estere convenirti in
Vaticano e tra loro anche il "nostro" Luca
Rolandi, autore del recente libro Pier Gior-
gio Frússtdi e la polincci (Edizioni Sta
diem). «Per me è stata tana bellissima
giornata, —racconta Luca— illuminata da.
due giovani santi.: nomrali e straordinari in-
sieme. vissuti i' epoche diverse ma acco-
munai dall'amore per il Vangelo e l'uomo.
Un momento intenso che ci aiuta a prose-
guire il cammino di tede nella Chiesa».
Mentre il colonnato del Bemini e via della
Conciliazione vedono defluire i fedeli in
anodo ordinato e composto, negli occhi
sesta la bellissima inmugiue di tata Chiesa
✓ivace e piena di entusiasmo.
Migliaia di giovarvi— e Meno giovani — tor-
nano a casa sapendo di avere due amici che
li accorupaguemrtno nel eaatmino "verso
l'alto", verso Cristo, il centro e il tutto elle
dà il senso alla vita. Quella vera.
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